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PROGETTO DI ORDINE DEL GIORNO (16.11.2011)

Cooperazione interistituzionale in materia di valutazione dell'impatto della legislazione dell'UE
Nuovi strumenti di rilevazione dell'impatto territoriale
Comitato delle regioni, 6 dicembre 2011 (dalle ore 9.00 alle ore 12.00)

Sala VMA 3, Rue Van Maerlant 2 - B-1040 Bruxelles
Presentazione

Alla luce dell'obiettivo di coesione territoriale sancito nel Trattato di Lisbona e nell'ottica del miglioramento della legislazione, le valutazioni d'impatto realizzate dalla Commissione europea (CE) sono sempre più viste come un elemento fondamentale nell'elaborazione delle politiche dell'UE. 

Sebbene la responsabilità finale per le valutazioni d'impatto spetti alla Commissione europea, il Parlamento europeo (PE) e il Comitato delle regioni (CdR) si stanno preparando per offrire il loro contributo in modo indipendente e secondo criteri metodologicamente validi.

Il CdR, sulla base dell'attuale accordo di cooperazione con la Commissione europea (e del suo compito di controllare la sussidiarietà e la proporzionalità alla luce delle disposizioni del Trattato di Lisbona) ha iniziato a dare il suo contributo alle valutazioni d'impatto, con il duplice obiettivo di i) valutare l'impatto territoriale degli atti legislativi dell'UE e ii) trasmettere il punto di vista degli enti locali e regionali dell'UE sull'intero processo legislativo (anche durante i lavori preparatori prima dell'adozione di una proposta da parte della Commissione).

Il contributo del CdR è basato sulla consultazione degli enti locali e regionali, effettuata attraverso le piattaforme e le reti del Comitato. Alcuni di questi lavori di valutazione sono già stati portati a termine, mentre le discussioni in corso sull'aggiornamento dell'accordo di cooperazione puntano in direzione di un coinvolgimento ancora più intenso del CdR in quest'attività.

Metodologie per la valutazione dell'impatto territoriale (VIT) sono state messe a punto nel contesto del programma ORATE
 finanziato dall'UE (i risultati di ORATE, finanziati dalla politica di coesione dell'UE, offrono gli strumenti più aggiornati disponibili). 


Nell'ottica di un ampliamento del contributo del CdR alla VIT, sembra pertanto opportuno presentare tali metodologie a un più vasto numero di rappresentanti regionali e locali, iniziando dai membri del CdR e dai funzionari del Comitato, mettendone in evidenza le potenzialità e l'utilizzazione pratica. Il dibattito si concentrerà anche sui progressi interistituzionali in questo ambito.

Progetto di ordine del giorno

Ore 9.00

Registrazione dei partecipanti

Ore 9.30

Discorso di apertura di Michel Delebarre, presidente della commissione COTER, sindaco di Dunkerque (Francia)

La cooperazione interistituzionale in materia di valutazione d'impatto: l'impegno del CdR per dare visibilità all'impatto territoriale

Ore 9.50

Arlene McCarthy, membro del Parlamento europeo (da confermare)

La valutazione d'impatto e le relazioni interistituzionali dell'UE: il punto di vista del PE 
Ore 10.10

Peter Mehlbye, direttore del programma ORATE

Il contributo di ORATE alla metodologia della VIT: studio dei risultati e loro possibile utilizzo nella definizione delle politiche

Ore 10.40

Michael Gremminger, capo dell'unità Regulatory Policy and Impact Assessment ("Politica normativa e valutazione d'impatto"), Segretariato generale, Commissione europea  
L'approccio integrato della Commissione alla valutazione d'impatto
Ore 11.00

Riccardo Ribera D'Alcala, direttore generale Politiche interne dell'Unione, Parlamento europeo (da confermare)

La valutazione d'impatto, la valutazione d'impatto territoriale e la cooperazione interistituzionale nel processo legislativo dell'UE
Ore 11.20

Domande e risposte, dibattito e risposte degli oratori

Ore 11.45

Osservazioni conclusive del presidente

Ore 12.00

Conclusione dei lavori
Sarà disponibile un servizio d'interpretazione nelle seguenti lingue: ES, DE, EN, FR, IT, PL 
_____________
IT








� 	Il programma ORATE (ESPON in inglese) 2013, Osservatorio in rete dell'assetto del territorio europeo per lo sviluppo e la coesione territoriali, è stato adottato dalla Commissione europea il 7 novembre 2007. Il bilancio del programma è di 47 milioni di euro, finanziato in parte, fino a concorrenza del 75 %, dal Fondo europeo di sviluppo regionale nel quadro dell'Obiettivo 3 per la cooperazione territoriale europea. Il resto è finanziato dai 31 paesi partecipanti, ossia i 27 Stati membri più Islanda, Liechtenstein, Norvegia e Svizzera (dal sito web di ORATE: cfr. � HYPERLINK "http://www.espon.eu/main/" ��http://www.espon.eu/main/�). 
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